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RENZO CANDUSSIO 


Prove eseguite nel quadriennio 1961-1964 per l’orientamento e il con¬ 
trollo resa di piante erbacee di grande coltura. Risultati agronomici 
e controlli chimico-qualitativi delle produzioni. 


L’attività scientifica sperimentale dell’Istituto Chimico Agrario Speri¬ 
mentale di Gorizia nel quadriennio 1961-1964 ha riguardato diversi settori 
di ricerca e precisamente: a) la chimica agraria (disponibilità nutritive e 
fertilizzazione dei terreni; microelementi di interesse agrario: biochimica 
vegetale: radiochimica applicata aH’agricoltura) : b) le industrie agrarie 
(controlli qualitativi di produzioni agrarie, in modo speciale vini e foraggi); 
c) la sperimentazione chimico-agronomica di campagna (prove di concima¬ 
zione con azoto, fosforo e potassio; prove di concimazione con microele¬ 
menti; prove di concimazione di lunga durata per lo studio degli effetti 
residui) ; d) la sperimentazioe bio-agronomica di campagna (prove di orien¬ 
tamento e controllo resa di colture erbacee; ricerche di botanica agraria; 
miglioramento genetico di mais locali; tecniche colturali (impiego di fitor- 
moni, mulching, irrigazione). 

Nel settore della sperimentazione bio-agronomica di campagna le prove 
di orientamento e di controllo resa di piante erbacee di grande coltura 
costituiscono probabilmente la parte che può avere un più immediato 
interesse pratico per l’agricoltore. Ed è appunto con l’intendimento di far 
cosa utile ai nostri agricoltori che succintamente riferiamo in questa sede 
sui risultati di tali prove. Oltre ai dati agronomici vengono riportati anche 
i dati riguardanti le più interessanti caratteristiche chimico - tecnologiche 
dei prodotti. 

L’Istituto Chimico Agrario Sperimentale di Gorizia ha ormai assunto 
la regola di effettuare ogni anno, nella misura e nel numero di campi spe¬ 
rimentali che i mezzi finanziari di volta in volta a disposizione gli permet¬ 
tono di realizzare, delle prove di orientamento e di controllo resa di col¬ 
ture erbacee, nei diversi ambienti fisico - agronomici della pianura orien¬ 
tale friulana, allo scopo di tenere « aggiornate » le colture di interesse 
locale con le cultivar di nuova costituzione o di recente introduzione. 

Nel quadriennio 1961-1964 sono stati effettuati 12 campi sperimentali 
delle seguenti colture: 

— mais: un campo con 25 ibridi 

— orzo da birra: un campo con 12 cultivar 
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— colza: un campo con 9 cultivar 

— girasole: un campo con 7 cultivar 

— patate: un campo con 10 cultivar 

— fagioli da grano: un campo con 20 cultivar 

— sorghi da granella: un campo con 16 ibridi 

— sorghi da foraggio: due campi con 14 cultivar ciascuno 

— veccia: due campi con 7 cultivar ciascuno 

— erbai misti vernino - autunnali: un campo con 4 tipi. 

Nell’annata 1965 sono stati eseguiti, o sono in corso di esecuzione, 
7 campi sperimentali per il controllo colturale di cultivar di: mais (36 
ibridi), grano (20 cvr), segala (5 cvr), sorghi da foraggio ricaccianti 
(4 cvr), rape da foraggio (6 cvr), lattuga cappuccio e romana (16 cvr), 
lampone (14 cvr). Dei risultati ottenuti in queste prove verrà data 
relazione a tempo opportuno. 

v 

MAIS IBRIDI 

Anno: 1961. 

Azienda agricola: S.A. La Fiorentina e la Gava. 

Località: isola Morosini (Comune di S. Canzian d’isonzo, Prov. Gorizia). 

Posizione geografica: latitudine 45" 40' N, longitudine 1 ° 00’ (M. Mario), 
altitudine m. 2 s.m. 

Terreno (i dati sono riferiti a terra fina, setacciata a 1 mm.., secca al¬ 
l’aria): calcareo (calcare tot. 34,39%), limoso-sabbioso (sabbia 47,9%, 
limo 47,2%, argilla, 4,9%), a reazione subalcalina (pH 7,7), non molto 
dotato di azoto totale (N 0,161%), povero di anidride fosforica di riserva 
accessibile (P 2 O 5 0,093%, sol. in HNO, conc. boli.), molto povero di ani¬ 
dride fosforica assimilabile (P 2 O 5 Kg/Ha 11 , met. Morgan), povero di 
ossido di potassio di riserva accessibile (K.O 0,076%, sol. in HCI conc. 
boli.), piuttosto povero di ossido di potassio assimilabile (KjO Kg/Ha 120, 
met. Morgan). 

Rotazione in uso: settennale (sarchiata, grano, sarchiata, grano, me¬ 
dica, medica, medica). 

Posto nella rotazione: segue rottura di medicaio. 

Preparazione del terreno: in piano, aratura a cm. 35-40 il 3/5. 

Concimazione presemina: letame q.li/ha 400, perfosfato 18/20% q.lì/ 
ha 4, sale potassico 40/42% q.li/ha 2. 

Piano sperimentale: parcelle di mq. 20 ( 10 x 2 ) distribuite a retico¬ 
lato semplice con 4 ripetizioni. 

Semina: il 18/5; a ciuffi di 3 piante, distanti m. 1 , investimento di 
piante tre per mq. di superficie. 

Lavori colturali: diradamento in tre volte; una leggera rincalzatura, 
due zappature-scerbature. 

Concimazione in copertura: nitrato di calcio 15% q.li/ha 2,4 in tre 
volte. 
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PROSPETTO 1 


Resa, caratteristiche tecnologiche, rilievi biometrici. 
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Mais ibridi. 1961. Campo spsrimentale di Isola Morosini 


MAIS IBRIDI 

Piante presenti 

Resa in granella 
col 15.5% di umidità 

Indice di resa 

Rapporto spighe/piante 

[ Rapporto tutolo/granella 
(in % del peso delle spighe) 

1 

Peso medio per spiga 

(a secco) 



% 

q.li/ha 


% 

% 

g 

1 

Embro 49 

95.9 

99.3 

112 

99.7 

83.5 

261 

2 

Indiana 750 A 

96.2 

98.9 

111 

99.7 

84.1 

257 

3 

U 4 

96.9 

98.2 

110 

102.9 

83.8 

247 

4 

Maygold 99 AA 

99.7 

97,7 

no 

100.3 

83.8 

246 

5 

Funk’s G 76 

95.9 

97.5 

no 

100.0 

84.3 

253 

6 

Asgrow 420 W 

98.7 

97.0 

109 

101.3 

83.4 

244 

7 

Fnnk's G 71 

97.8 

93.4 

105 

99.7 

82.9 

242 

8 

Maygold 99 A 

95.9 

92.9 

104 

103.6 

84.8 

231 

9 

Funk^s G 75 A 

98.7 

92.4 

104 

99.7 

84.2 

234 

10 

Insubria 521 

94.7 

92.2 

104 

99.3 

81.9 

251 

11 

Funk^s G 77 

96.8 

90.4 

102 

102.9 

78.2 

243 

12 

Punk’s G 72 

97.4 

89.9 

101 

100.6 

82.1 

234 

13 

U 41 

96.8 

89.7 

101 

100.0 

83.2 

233 

14 

Maya 700 

98.7 

89.6 

101 

98.7 

82.4 

234 

15 

Funk's G 576 

97.4 

89.1 

100 

99.4 

84.7 

228 

16 

Asgrow 44 

96.5 

88.4 

99 

99.3 

82.1 

235 

17 

Funk^s 591 

98.1 

87.7 

98 

99.7 

82.1 

229 

18 

lowa 4316 

92.8 

83.5 

94 

101.3 

84.3 

220 

19 

Wisconsin 341 AA 

98.1 

83.3 

94 

99.7 

84.5 

211 

20 

Funk^s G 24 A 

97.4 

84.4 

95 

99.7 

80.4 

226 

21 

U32 

97.8 

82.8 

93 

99.4 

83.2 

215 

22 

Embro 55 W 

96.5 

80.6 

91 

99.3 

84.2 

209 

23 

Maya 500 

97.4 

80.6 

91 

102.9 

80.1 

210 

24 

Sile 2 

95.6 

79.3 

89 

103.5 

81.8 

205 

25 

Insubria 2201 

99.7 

62.8 

71 

116.0 

82.5 

138 


Valori massimi 

99.7 

99.3 

112 

116.0 

84.8 

261 


Valori minimi 

92.8 

62.8 

71 

99.3 

78.2 

138 


Valori medi 

97.0 

88.8 

100 

101.1 

82.8 

229 


(a P 0.01 


9.5 






M.D.S. 








(a P 0.05 


7.1 

















L’ordine di merito delle cultivar, sotto i vari punti di vista di inte¬ 
resse pratico, è indicato nel prospetto 3. 


PROSPETTO 3 

Girasole. 1962. Campo sperimentale di Isola Morosini. Ordine di me¬ 
rito delle cultivar. 


Per la produzione 
di acheni per ettaro 

Per 

dì 

la produzione ! 
olio per ettaro | 

in 

Per il tenore 
olio degli acheni 

Per la precocità 

1 

Advent 

1 

Advent 

1 

Advent 

1 

CM S 

2 

Admiral 

2 

Admiral 

2 

CM S 

2 

S-31-388 RR 

3 

Friulano 

striato 

3 

Friulano 

striato 

3 

Friulano 

striato 

3 

CM 27 

4 

Sunrise 

4 

Sunrise 

4 

CM 27 

4 

Sunrise 

5 

S-31-388 RR 

5 

S-31-388 RR 

S 

Admiral 

S 

Admiral 

6 

CM 27 

6 

CM 27 

6 

S-31-388 RR 

6 

Advent 

7 

CMS 

7 

CMS 

7 

Sunrise 

7 

Friulano 

striato 


SORGHI DA GRANELLA 

Per le zone dei terreni asciutti ferrettizzati, non irrigui, della pianura 
del Friuli Orientale si è ritenuto di interesse sperimentare la coltura dei 
sorghi da granella in sostituzione del mais. 

Il mais, coltura sarchiata «classica» della zona, con una certa fre¬ 
quenza negli anni non riesce a fornire buone produzioni a causa della 
siccità estiva spesso ricorrente. 

In considerazione della prerogativa di ottima resistenza alla siccità, 
unitamente a una elevata precocità e a una buona capacità produttiva, 
attribuita alle cultivar di sorgo da granella di recente introduzione si è 
ritenuto opportuno di provarne la coltura istituendo un campo sperimen¬ 
tale per il controllo resa e per l'orientamento di cultivar nei pressi di 
Cormons, su terreno ferrettizzato ghiaioso, arido. 

Le prove sono state effettuate su parcelle di m" 45 distribuite se¬ 
condo lo schema sperimentale dei blocchi randomizzati con quattro ripe¬ 
tizioni. 

Resa in granella. 1 risultati medi sono riportati nel prospetto 4. 

Nel prospetto le cultivar sono disposte in ordine di decrescenti rese 
in granella. 

La prova è risultata statisticamente non significativa ai livello di 
D 0.05. Non è stato perciò possibile trarre alcuna deduzione conclusiva 
circa le relative capacità produttive delle cultivar messe in prova. 
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0.158%, rapporto C/N 12.1), alquanto dotato di anidride fosforica di 
riserva accessibile (PjO,, 0.179% sol. in HNO;, conc. boli.) tuttavia piut¬ 
tosto povero di anidride fosforica di pronta assimilabilità (P^O,, Kg/Ha 
48 met. Morgan), scarso di ossido di potassio di riserva accessibile 
(K^O 0.120% sol. in HCI conc. boli.) e di pronta assimilabilità (KoO 
Kg/ha 108, met. Morgan). 

Rotazione in uso: settennale con tre anni di medicaio. 

Posto nella rotazione: segue grano. 

Preparazione del terreno: in piano, aratura a 30-35 cm. 

Concimazione presemina: letame q.li/ha 200, perfosfato 18/20 q.li/ha 5 
{sul letame), sale potassico 40/42 q.li/ha 2 (sul letame). 

Piano sperimentale: parcelle di mq. 45 (10x4,5) distribuite a blocchi 
randomizzati con 5 ripetizioni. 

Semina: a file distanti cm 90, piante a cm 25 sulla fila. 

Cultivar in prova: Friulano a seme striato, Advent, Admiral, Sunrise, 
S-31-388RR, CM27, CM5. 

La persistente siccità estiva ha causato risultati alquanto erratici per 
cui la prova è riuscita di non elevata significatività statistica. 

Sono stati rilevati: la resa di acheni (semi), le principali caratteri¬ 
stiche tecnologiche degli acheni (umidità, peso 1000 semi, percentuale 
di nocella, tenore in grasso), l’altezza delle piante, la lunghezza del ciclo 
di maturazione delle cultivar. 

I risultati sono riportati nel prospetto 2. 


PROSPETTO 2 

Girasole. 1962. Campo sperimentale di isola Morosini. Resa e carat¬ 
teristiche tecnologiche. 



Acheni 

con 14% di umidità 

Olio 

Peso 1000 acheni 
(seccati a 100" 
in stufa) 

Peso delle nocelle 
in % del peso 
degli acheni secchi 

Tenore in grasso 
degli acheni secchi 

Altezza media 
delle piante 
in fioritura 



q.li/ha 

q.li/ha 

S 

% 

% 

cm 

1 

Advent 

42.5 

21.5 

94.0 

58.5 

50.6 

138 

2 

Admiral 

41.7 

19.5 

89.6 

59.5 

46.7 

142 

3 

Friulano striato 

36.8 

17.6 

87.4 

69.6 

47.9 

200 

4 

Sunrise 

34.5 

14.6 

62.4 

54.3 

42.4 

126 

5 

S-31-388 RR 

31.6 

13.6 

81.2 

56.8 

43.1 

115 

6 

CM 27 

23.3 

11.1 

70.4 

63.4 

47.8 

114 

7 

CMS 

21.4 

10.5 

59.4 

63.5 

49.2 

94 


M. D.S. 

n. s. 
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fluito sulla durata del ciclo biologico delle piante provocandone un note¬ 
vole allungamento. Sono mancate perciò le condizioni adatte a una cor¬ 
retta valutazione della precocità delle cultivar poste in prova 

Resa in foraggio verde. Ai sorghi da granella si attribuisce anche la 
capacità di fornire, all’epoca della maturazione della granella, un discreto 
quantitativo di foraggio, grossolano ma adatto tuttavia aH'insilamento me¬ 
scolato con altri foraggi più ricchi. 

Le rese in foraggio fresco (piante senza pannocchia) all’epoca della 
raccolta della granella sono indicate nel prospetto 4. Il calcolo della so¬ 
stanza secca può essere fatto coi dati di umidità riportati nello stesso 
prospetto. 


PROSPETTO 5 

Sorghi da granella. 1962. Campo sperimentale di Angoris. Princìpi 
nutritivi immediati. 


CULTIVAR 

Peso 

loco semi 

1 

Protidi 

gnrezzi 

Lipidi 

grezzi 

Fibra 

grezza 

Ceneri 

grezze 

Estrattivi 

inazotati 

grezzi 



g 

% 

% 

% 

% 

% 

1 

Beefbuilder 

18.32 

11.59 

2.81 

4.42 

1.84 

79.34 

2 

S 1 

16.45 

9.40 

2.96 

4.58 

1.88 

81.18 

3 

Camelsorgo 59 

18.80 

9.84 

2.91 

4.20 

1.98 

81.07 

4 

Amak R 10 

19.28 

9.40 

3.08 

3.78 

1.87 

81.87 

5 

Lindsey 788 

13.22 

11.15 

2.80 

5.78 

2.01 

78.26 

6 

Camelsorgo 210 

16.66 

9.19 

2.81 

5.08 

1.99 

80.93 

7 

Frontier 400 C 

17.90 

8.09 

3.08 

4.24 

2.08 

82.51 

8 

Camelsorgo 210 B 

17.05 

10.06 

2.99 

4.30 

2.18 

80.47 

9 

Rocket 

18.06 

10.28 

3.35 

4.44 

2.24 

79.69 

10 

S 3 

15.82 

10.28 

2.87 

5.32 

2.22 

79.31 

11 

S 6 

23.81 

10.06 

3.22 

4.66 

1.83 

80.23 

12 

Frontier 400 B 

11.51 

9.62 

2.48 

4.26 

2.23 

81.41 

13 

Ranger 

11.19 

10.72 

2.64 

4.74 

2.01 

79.89 

14 

Frontier 400 B 

12.57 

10.72 

2.78 

5.10 

2.55 

78.85 

15 

Amak R 12 

9.81 

13.34 

2.54 

5.22 

2.53 

76.37 

16 

Lindsey 410 C 

14.80 

11.37 

2.88 

5.76 

2.15 

77.84 


All’epoca della raccolta sono stati rilevati: l’umidità media dei vari 
organi delle piante (radici, canna, foglie, pannocchia, granella), l’altezza 
totale media delle piante, la lunghezza media della pannocchia con e 
senza peduncolo, il numero medio di internodi, il peso medio relativo 
(calcolo in % della pianta intera secca) delle radici, della canna, delle 
foglie, della pannocchia e della granella. I dati medi elaborati non ven¬ 
gono qui riportati per brevità. 

Composizione chimica della granella (principi immediati). I principi 
immediati grezzi (protidi, lipidi, fibra, ceneri, estrattivi inazotati) espressi 
in % di granella secca (seccata in stufa a 105°) sono riportati nel pro¬ 
spetto 5. 











PROSPETTO 4 


Sorghi da granella. 19B2. Campo sperimentale di Angoris. Resa in 
granella e in foraggio fresco. 


CULTIVAR 

Investimento effettivo 
aUa raccolta 

Resa in granella 

con 14% di umidità 

Indice di resa 

Foraggio fresco 

(pianta senza pennacchio 

alla raccolta) 

Rapporto 

foraggio secco - 

granella secca 


Piante per 

q.li/Ha 


q.li/Ha 


1 

Beefbuilder 

8.5 

59.7 

155 

386 

1.85 

2 

S 1 

9.1 

52.4 

136 

239 

0,95 

3 

Camelsorgo 59 

9.2 

49.4 

128 

235 

1.14 

4 

Amak R 10 

9.7 

48.8 

127 

173 

0.84 

5 

Lindsey 788 

9.4 

48.8 

127 

250 

1.09 

6 

Camelsorgo 210 

8.9 

44.9 

117 

216 

1.41 

7 

Frontier 400 C 

8.8 

42.2 

no 

177 

0.87 

8 

Camelsorgo 210 B 

9.6 

37.7 

98 

200 

1.23 

9 

Rocket 

9.9 

37.1 

96 

170 

'1.05 

10 

S 3 

9.6 

36.5 

95 

218 

1.37 

11 

S 6 

9.0 

36.2 

94 

140 

0.97 

12 

Frontier 400 B 

9.4 

27.5 

71 

199 

1.59 

13 

Ranger 

9.7 

26.7 

69 

208 

1.88 

14 

Frontier 400 B 

9.6 

25.1 

65 

178 

2.21 

15 

Amak R 12 

9.2 

21.4 

56 

232 

2.56 

16 

Lindesy 410 C 

9.5 

21.1 

55 

199 

2.26 


Media 


38.4 

100 




M.D.S. 


n. s. 





In generale però si osservano produzioni di granella basse relativa¬ 
mente ai dati riferiti dalla recente letteratura. Si ritiene che ciò possa 
essere derivato, almeno in parte, da un investimento troppo basso attuato 
nel nostro campo sperimentale (9-10 piante per m^). 

Tuttavia anche considerando di poter spingere la coltura a un inve¬ 
stimento di 15 0 più piante per m", si ritiene che le produzioni di granella 
non possano raggiungere, nelle condizioni della prova, le produzioni di 
una coltura di mais. 

Il particolare anormale andamento meteorico dell’annata con piovo¬ 
sità eccezionalmente elevata nei mesi estivi (luglio-settembre), non ha 
permesso di poter valutare le cultivar sotto l’aspetto della loro resistenza 
alla siccità. E’ infatti venuta a mancare per essi la possibilità di estrin¬ 
secare una delle loro prerogative migliori, quella cioè della loro elevata 
resistenza a condizioni estreme di siccità. 

L’andamento termo-pluviometrico indicato ha anche notevolmente in- 
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il contenuto proteico della granella si è mantenuto alquanto elevato 
in tutte le cultivar messe in prova (sulla sostanza secca): contenuto 
massimo 13.56% (cvr. Manshold's), contenuto minimo 10.76% (cvr. Caris- 
berg), contenuto medio 12.3%. Solamente la cvr. Carisberg e la cvr. Ingrid 
sono rimaste al di sotto del limite di 11.5% nel tenore proteico. 

.Relativamente alla cvr. Wisa, considerata qui la cultivar di confronto 
(nelle colture eseguite nel 1959 dal C.A.P. di Udine la cvr, Wisa aveva 
conseguito i risultati più promettenti) sono risultate statisticamente (a 
P 0.01): 

— superiori, nessuna cultivar 

— inferiori, la cvr. Manshold’s 

— equivalenti, tutte le rimanenti cultivar. 

Il particolare sfavorevole andamento meteorico stagionale durante 
tutto il ciclo biologico della coltura e le pessime condizioni di terreno 
durante la preparazione e la semina sono state le cause principali delle 
basse produzioni raggiunte e del loro livellamento comune. 


PROSPETTO 6 

Orzo distico da birra. 1961. Campo sperimentale di S. Quirino di 
Cormons. Resa, caratteristiche tecnologiche. 


Ordine di merito 

Cultivar 

Granella 

15,5% di umidità 

Indice di resa 

Umidità della granella 
alla mietitura 

Sulla granella secca a 100° 

Azoto totale 

Proteina 

(Nx6.25) 

Peso 1000 semi 



q.li/ha 


% 

% 

% 

g 

1 

Carlsberg 

22.5 

109 

13.9 

1.722 

10.76 

41.3 

2 

Procter 

22.0 

107 

13.7 

1.950 

12.19 

39.4 

3 

Bonaria 

21.6 

105 

13.7 

2.020 

12.62 

39.9 

4 

Ingrid 

21.5 

104 

15.7 

1.827 

11.42 

39.2 

5 

Cerisina 

21.1 

102 

14.9 

2.107 

13.17 

39.2 

6 

Rika 

20.8 

101 

13.7 

1.880 

11.75 

38.7 

7 

Wisa 

20.6 

100 

14.1 

1.950 

12.19 

38.8 

8 

Heines Haisa 

19.5 

94 

15.9 

1.950 

12.19 

38.2 

9 

Isaria 

19.1 

93 

13.8 

2.107 

13.17 

40.4 

10 

Union 

18.1 

88 

15.6 

2.020 

12.62 

42.2 

11 

Strengs Franken 

17.7 

86 

13.1 

2.020 

12.62 

41.1 

12 

Manshold’s 

16.3 

79 

13.5 

2.170 

13.56 

42.0 


a P 0.05 

3.2 







M.D.S. 








a P 0.01 

4.3 
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Fra le varie cultivar in generale non si osservano variazioni di note¬ 
vole entità nella composizione chimica della granella. Fanno eccezione 
la cvr. Frontier 400 C con un tenore di protidi basso (8.09%) e la cvr. 
Amak R 12 con un tenore di protidi alto (13.34%), relativamente al 
valore medio generale (10.32%) delle altre cultivar. 

Nella media generale il tenore di protidi grezzi è un po’ più elevato 
di quello medio della granella di mais. 


ORZO DISTICO DA BIRRA 

L’orzo primaverile distico da birra è una coltura che può essere van¬ 
taggiosamente coltivata in sostituzione del frumento vernino nei nostri 
terreni ferrettizzati. La coltura non è nuova per il Friuli: provata più di 
30 anni fa con discreto successo è stata subito abbandonata per la diffi¬ 
coltà di collocamento del prodotto. Attualmente il prodotto può assumere 
un buon interesse commerciale essendo richiesto dalle malterie nazionali. 

Mancano nella zona del Friuli orientale prove sperimentali per l’indi¬ 
rizzo di scelta delle cultivar più produttive nello specifico ambiente e qua¬ 
litativamente più pregiate per la destinazione industriale. 

La prova, qui di seguito brevemente descritta, aveva lo scopo di 
portare un contributo alla conoscenza del comportamento agrario delle 
cultivar estere più qualificate per i nostri ambienti pedo-climatici, di con¬ 
trollare le rese e le qualità chimico-tecnologiche della granella. 

La prova è stata eseguita in località S. Quirino nella pianura dell’Agro 
Cormonese (Gorizia), 

Caratteristiche del terreno di prova. Terreno ferrettizzato, di medio 
impasto, acalcareo in superficie, a reazione neutra, mediamente dotato 
di azoto totale (N totale 0.225%), povero di anidride fosforica assimilabile 
(P ;,05 Kg/ha 32, met. Morgan), non molto fornito di ossido d potassio 
assimilabile (KvO Kg/ha 112, met. Morgan). 

La coltura di orzo ha seguito una sarchiata (mais) concimata con 
letame. 

Sono state messe in prova 12 cultivar di orzo distico primaverile da 
birra di origine tedesca. Le parcelle di m“ 50 sono state distribuite a bloc¬ 
chi randomizzati con quattro ripetizioni. 

Pioggie persistenti all’epoca della semina hanno costretto ad effet¬ 
tuare le operazioni di semina in condizioni di terreno non molto sod¬ 
disfacenti. 

L’andamento meteorico, anche successivamente alla semina, è stato 
piuttosto sfavorevole alla coltura. 

La produzione generale del campo è stata molto bassa (granella 
con 15% di umidità): produzione massima q.li/ha 22.5 (cvr. Carisberg), 
produzione minima q.li/ha 16.3 (cvr. Manshold’s), produzione media di 
tutto II campo q.li/ha 20.0. 
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PROSPETTO 7 


Colza. 1961. Campo sperimeniale di Morlegliano. Resa, caratteristi¬ 
che tecnologiche. 




Seme con 10% di umidità 

Grasso 

grezzo 

Seme secco 
a 100* 


Resa 

Indice di 
comparazione 

Tenore in 

grasso grezzo 

Indice di 

comparazione 

Resa 

Indice di 

comparazione 

Peso 1000 semi 

Indice di 

comparazione 



q.li/ha 


% 


Kg/ha 


S 


1 

Dippes 

10.69 

117 

46.3 

109 

494 

127 

4.28 

133 

2 

Lembke 

9.46 

103 

44.1 

104 

417 

107 

3.98 

123 

3 

Griessener 

9.27 

101 

43.8 

103 

406 

104 

3.84 

119 

4 

Locale Gigante VZ 

9.19 

100 

44,6 

105 

410 

105 

3.60 

112 

5 

Locale nostr. (control.) 9.14 

100 

42.3 

100 

387 

100 

3.21 

100 

6 

Locale Jacometti 

8.24 

90 

42.8 

101 

352 

90 

2.36 

73 

7 

Matador 

8.15 

89 

45.2 

106 

369 

95 

3.86 

120 

8 

Locale Gigante M 

7.97 

87 

47.5 

112 

378 

97 

3.91 

121 

9 

Duro 

7.85 

86 

39.8 

70 

312 

80 

2.17 

67 


M.D.S. a P 0.05 

1.71 




75 





Per brevità non viene qui riferito sui rilievi biometrici e fenologici 
effettuati durante la coltura. 

Le produzioni di tutte le cultivar sperimentate sono state inferiori 
a quelle medie raggiunte dal colza locale in annate normali. 

In confronto alla « Nostrana locale » (di Mortegliano) le produzioni 
unitarie medie di seme ottenute da tutte le altre cultivar in prova sono 
risultate statisticamente equivalenti. 

La scala di merito delle cultivar relativamente al tenore in grasso 
del seme è risultata la seguente: 


1 - Gigante M Zorzi 

47,5% 

2 - Dippes 

46,3% 

3 - Matador 

45,2% 

4 - Gigante VX Zorzi 

44,6% 

5 - Lembke 

44,1% 

6 - Griessener 

43,8% 

7 - Jacometti 

42,8% 

8 - Nostrana locale 

42,3% 

9 - Duro 

39,8% 


Circa la produzione unitaria di grasso grezzo, relativamente alla 
« Nostrana locale ». è risultata statisticamente: 













COLZA VERNINO 


Nel quadro delle ricerche riguardanti la « conversione colturale », 
nel igei sono state istituite prove agrononiche per l’orientamento e il 
controllo della resa e ricerche agro-chimicVie per il controllo qualitativo 
delle produzioni di diverse cultivar di colza vernino. 

il colza per la produzione di seme oleoso è una delle colture invernali 
tradizionaii in Friuli e gli agricoltori locali ne conoscono bene pregi, difetti 
ed esigenze colturali. Un suo miglioramento per una maggiore e migliore 
produzione incontrerebbe certamente il loro favore e la coltura potrebbe 
proficuamente espandersi in parziale sostituzione del frumento vernino. 

Le cultivar estere sono state ottenute direttamente dalle Stazioni 
Sperimentaii costitutrici o da Ditte esportatrici straniere: cvr. Matador 
e Duro (ravizzone), della Svezia (Svalof) ; cvr. Dippes, Lembke e Gries- 
sener della Germania; cvr. Sarepta, Alsace, Lembke francese della Fran¬ 
cia (I.N.R.A. - Versailles): cvr. Manshold’s Hamburger, Lembke dall’Olan¬ 
da (I.V.R.O. - Wageningen). 

Fra le cultivar italiane: la Gigante VZ selez. Zorzi, la Gigante M 
selez. Zorzi, la Nostrana selez. Jacopetti, la Nostrana locale friulana. 

In totale 14 cultivar di diverse provenienze. Di queste cultivar le 
tre francesi e le due olandesi non sono state seminate perchè giunte 
troppo tardi. 

La prova è stata eseguita nella pianura del Medio Friuli (a Mor- 
tegliano). 

Caratteristiche del terreno. Terreno ferrettizzato, con strato alterato 
di scarsa potenza (cm. 35-45) poggiante su sottosuolo ghiaioso, pratica- 
mente acalcareo in superficie, a reazione neutra non molto dotato di 
azoto totale (N 0.188%), povero di anidride fosforica assimilabile (P 2 O 5 
Kg/ha 42, met. Morgan), piuttosto povero di ossido di potassio assimi¬ 
labile (K^O Kg/ha 82, met. Morgan). 

Notizie agronomiche. La coltura di colza era al giusto posto nella 
rotazione: seguiva una sarchiata (patate) concimata con letame. 

Esecuzione della prova. Il terreno è stato concimato con letame 
(q.li/ha 400), perfosfato 18-20% (q.li/ha 6 ) e sale potassico 40-42% 
(q li/ha 2 ). In copertura sono state eseguite due nitratature (Kg/ha 20 di 
N). La semina è stata eseguita, a righe distanti cm. 40, il 3 ottobre (la 
semina è stata alquanto ritardata in attesa del seme estero). Seme in 
ragione di Kg/ha 6-8 (a seconda della grossezza del seme). Le parcelle 
di m^ 50 di superficie utile, sono state disposte a blocchi randomizzati 
con quattro ripetizioni. 

Il decorso meteorico stagionale è stato piuttosto sfavorevole alla 
coltura di colza. Alla fioritura si è verificato un attacco di Meligetes, 
stroncato però con tempestivi trattamenti insetticidi. 

I risultati sono riportati riassuntivamente nel prospetto 7. 
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Le prove sono state effettuate su parcelle di m’ 75 distribuite secondo 
lo schema sperimentale dei blocchi randomizzati con quattro ripetizioni. 

Dai valori medi delle rese ottenute nei campi di prova risulta la se¬ 
guente graduatoria di merito relativamente alla resa per ettaro in unità 
foraggere (fra parentesi le unità foraggere per ettaro) : 

1) SP 256 (8160); 2) SP 431 (7791); 3) Beefbuilder (6310); 4) Lindsey 
101 F (5895); 5) Lindsey 92 F (5585); 6) Siloking (5585); 7) Lindsey 115 F 


PROSPETTO 9 

Sorghi da foraggio. 1962. Campi sperimentali di Angoris e Fogliano. 
Asportazioni minerali. 




N 

P2O5 

SOj 

CI 

SÌO2 

Na20 

K2O 

CaO 

MgO 


Cultivar 











kg/ha 

kg/ha kg/ha 

kg/ha 

kg/ha 

kg/ha 

kg/ha 

kg/ha kg/ha 

1 

SP 256 ♦ 

134 

44 

31 

39 

107 

9 

139 

74 

67 

2 

SP 431 * 

118 

32 

32 

19 

138 

9 

170 

61 

50 

3 

Beefbuilder 

79 

25 

25 

16 

93 

16 

152 

52 

41 

4 

Lindsey 101 F 

96 

26 

26 

16 

78 

13 

132 

50 

43 

5 

Lindsey 92 F 

82 

27 

30 

17 

94 

6 

166 

41 

48 

6 

Siloking 

74 

31 

22 

17 

90 

9 

187 

53 

41 

7 

Lindsey 115 F * 

80 

17 

25 

6 

102 

16 

199 

33 

38 

8 

Satiro 

91 

29 

22 

13 

119 

11 

114 

60 

38 

9 

Saturno 

72 

22 

19 

5 

109 

17 

100 

40 

28 

10 

SP 511 * 

128 

27 

29 

39 

77 

6 

122 

46 

52 

11 

Soave 

70 

25 

22 

12 

83 

18 

133 

42 

41 

12 

Frontier S 210 

64 

33 

18 

15 

60 

12 

133 

42 

37 

13 

S 11 

77 

29 

20 

11 

87 

4 

117 

44 

31 

14 

Hegary 

74 

17 

19 

28 

62 

4 

78 

26 

30 

15 

Norkan 

70 

23 

16 

15 

68 

3 

84 

40 

30 

16 

Sweet Sudan Grass 

66 

19 

26 

32 

94 

4 

104 

37 

30 


Valore massimo 

134 

44 

32 

39 

138 

18 

199 

74 

67 


Valore minimo 

64 

17 

16 

5 

60 

3 

78 

26 

28 


Valore medio 

86 

26 

24 

19 

91 

10 

133 

46 

40 

* 

I valori riportati rappresentano le medie di un 

solo campo. 





(5481); 8) Satiro (5338); 9) Saturno (5158); 10) SP 511 (5063); 11) Soave 
(5050); 12) Frontier S 210 (4752); 13) SII (4554); 14) Hegary (4341); 
15) Norkan (4200); 16) Sweet Sudan Grass (3709). 

Per una più completa valutazione delle coltivar da un punto di vista 
agronomico e zootecnico-alimentare, sono inoltre considerate: 

— le rese per ettaro in foraggio fresco (alla raccolta) (massima O.li/ha 
592 con la cvr. SP 431 min. Q.li/ha 290 con la cvr. Sweet Sudan Grass), in 
sostanza secca (mass. 0.li/ha 132 con la cvr. SP 256; min. Q.li/ha 61 con 
la cvr. Sweet Sudan Grass), in protidi digeribili (mass. Kg/ha 476 con la 


17 








— superiore, la cvr. Dippes (Germania) 

— equivalenti, tutte le altre cultivar in prova. 

SORGHI DA FORAGGIO 

Le ricerche sperimentali avevano lo scopo di fornire agli agricoltori 
le necessarie indicazioni sulle capacità produttive delle cultivar di sorghi 
da foraggio reperibili nel commercio sementiero nazionale, nonché sulle 
caratteristiche nutritive dei loro foraggi. 

Nel 1962 sono stati istituiti due campi di prova che, pur differendo nel¬ 
la natura dei terreni — ferrettizzati in una (Angoris di Cormons) e calcarei 


PROSPETTO 8 
' « 

Sorghi da foraggio. 1962. Campi sperimentali di Angoris e Fogliano. 
Principi nutritivi nel foraggio fresco. 


Cultivar 

Sostanza secca 

Protidi digerìbili 

Lipidi digerìbili 

Fibra digeribile 

Estrattivi inazotati 
digerìbili 

Zuccheri totali 

Beta carotene 

Valore amido 

netto 

Unità foraggere 



% 

% 

% 

% 

% 

% 

mg/kg 

o/o 

% 

1 

SP 256 * 

23.9 

0.86 

0.11 

4.14 

7.90 

5.08 

2.3 

10.31 

14.73 

2 

SP 431 * 

21.4 

0.71 

0.11 

3.61 

7.17 

3.33 

3.8 

9.21 

13.16 

3 

Beefbuilder 

19.9 

0.54 

0.13 

3.81 

6.23 

3.31 

5.9 

9.53 

12.19 

4 

Lindsey 101 F 

19.7 

0.69 

0.12 

3.83 

5.97 

2.98 

7.6 

8.43 

12.05 

5 

Lindsey 92 F 

17.3 

0.54 

0.09 

3.29 

5.32 

2.77 

6.3 

7.34 

10.49 

6 

Siloking 

16.4 

0.47 

0.11 

3.26 

4.83 

2.36 

5.5 

6.91 

9.88 

7 

Lindsey 115 F * 

20.3 

0.63 

0.11 

3.97 

6.03 

3.31 

8.8 

8.53 

12.18 

8 

Satiro 

28.0 

1.05 

0.13 

5.61 

8.21 

2.34 

6.8 

11.90 

17.00 

9 

Saturno 

28.9 

0.88 

0.15 

5.54 

9.02 

2.54 

4.1 

12.39 

17.70 

10 

SP 511 * 

19.0 

1.04 

0.11 

3.35 

5.70 

1.90 

7.3 

8.09 

11.56 

11 

Soave 

15.6 

0.46 

0.09 

2.98 

4.82 

2.65 

5.0 

6.64 

9.48 

12 

Frontier S 210 

17.7 

0.51 

0.10 

3.49 

5.31 

1.89 

4.0 

7.48 

10.69 

13 

S 11 

15.5 

0.56 

0.09 

2.94 

4.73 

2.80 

9.8 

6.61 

9.45 

14 

Hegary 

22.3 

0.82 

0.13 

3.26 

7.91 

3.14 

5.7 

9.65 

13.78 

15 

Norkan 

18.7 

0.65 

0.12 

3.53 

5.79 

2.46 

5.4 

8.02 

11.46 

16 

Sweet Sudan Grass 21.1 

0.81 

0.11 

3.81 

6.52 

2.24 

4.3 

8.94 

12.77 


♦ I valori riportati rappresentano le medie di un solo campo. 





alluvionali in un’altra (Fogliano) —, avevano tuttavia in comune alcune 
caratteristiche deH’ambiente agro-pedo-climatico (terra con alta percentua¬ 
le di scheletro grossolano, con scarsa capacità idrica ed elevata permeabi¬ 
lità, deficienti disponibilità udometriche estive, ecc.) che le rendevano par¬ 
ticolarmente adatte a una sperimentazione sui sorghi da foraggio. 
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e Fogliano. Rese, caralleristiche tecnologiche. 


PROSPETTO 10 


anza secca 

Protidi digeribili 

Zuccheri totali 

Beta carotene 

Indice 

Resa 

Indice 

Resa 

Indice 

Resa 

Indice 

di resa 

Q.li/ha 

di resa 

Q.li/ha 

di resa 

g/ha 

di resa 

157 

476 

187 

28.0 

392 

915 

290 

151 

420 

165 

19.8 

278 

1029 

326 

122 

280 

110 

17.1 

240 

347 

no 

114 

339 

133 

14.5 

203 

620 

196 

109 

291 

114 

14.5 

203 

568 

180 

110 

265 

104 

13.6 

191 

494 

156 

108 

283 

111 

14.8 

208 

394 

125 

103 

330 

129 

7.3 

102 

492 

156 

100 

255 

100 

7.1 

100 

315 

100 

99 

455 

178 

8.3 

116 

1157 

367 

99 

248 

97 

13.7 

193 

376 

119 

93 

226 

88 

8.3 

117 

240 

76 

89 

270 

106 

13.5 

189 

857 

272 

83 

259 

101 

9.8 

137 

355 

112 

81 

240 

94 

8.8 

123 

340 

107 

72 

235 

92 

6.5 

91 

229 

72 


PROSPETTO 11 


e Fogliano. Composizione minerale della sostanza secca. 


Na 

% 

K 

% 

Ca 

% 

Mg 

% 

Ca/P 

% 

Alcalescenza 

alcal.-terrosa 

meq/Kg 

Residuo 
acido bas. 

eq/Kg 

0.051 

0.871. 

0.400 

0.306 

2.8 

31.1 

0.15 

0.058 

1.117 

0.340 

0.240 

3.0 

25.9 

0.10 

0.120 

1.203 

0.364 

0.241 

3.4 

27.4 

0.23 

0.095 

1.109 

0.379 

0.276 

3.2 

30.1 

0.23 

0.056 

1.515 

0.321 

0.313 

2.5 

22.0 

0.22 

.0.070 

1.631 

0.421 

0.275 

3.2 

29.8 

0.32 

0.133 

1.811 

0.257 

0.256 

3.1 

25.8 

0.26 

0.097 

1.082 

0.493 

0.266 

4.2 

32.3 

0.18 

0.161 

1.044 

0.335 

0.207 

3.5 

29:2 

0.10 

0.058 

1.221 

0.400 

0.382 

2.8 

37.7 

0.19 

0.171 

1.347 

0.364 

0.296 

2.8 

29.7 

0.29 

0.111 

1.457 

0.378 

0.280 

2.1 

23.5 

0.29 

0.046 

1.301 

0.421 

0.252 

2.5 

25.1 

0.15 

0.050 

0.932 

0.271 

0.260 

2.7 

24.8 

0.03 

0.042 

1.046 

0.418 

0.256 

2.7 

27.2 

0.14 

0.048 

1.406 

0.436 

0.298 

3.1 

32.6 

0.08 

0.174 

1.811 

0.493 

0.382 

4.2 

37.7 

0.32 

0.042 

0.871 

0.257 

0.207 

2.1 

22.0 

0.03 

0.085 

1.256 

0.375 

0.275 

2.9 

28.3 

0.18 












Sorghi da foraggio. 1962. Campi sperimentali di Angoris 




Unità foraggere 

foraggio fresco 

Sost 



Resa 

Indice 

Resa 

Indice 

Resa 



UF/ha 

di resa 

Q.li/ha 

di resa 

Q.li/ha 

1 

SP 256 * 

8160 

158 

554 

191 

132 

2 

SP 431 ♦ 

7791 

151 

592 

204 

127 

3 

Beefbuilder 

6310 

122 

518 

178 

103 

4 

Lindsey 101 F 

5895 

114 

491 

169 

96 

5 

Lindsey 92 F 

5585 

108 

540 

186 

92 

6 

Siloking 

5585 

108 

565 

195 

93 

7 

Lindsey 115 F * 

5481 

106 

450 

155 

91 

8 

Satiro 

5338 

103 

314 

108 

87 

9 

Saturno 

5158 

100 

290 

100 

34 

10 

SP 511 ♦ 

5063 

98 

438 

151 

83 

11 

Soave 

5050 

98 

539 

186 

83 

12 

Frontier S 210 

4652 

92 

443 

153 

78 

13 

S 11 

4554 

88 

482 

166 

75 

14 

Hegary 

4341 

84 

316 

109 

70 

15 

Norkan 

4200 

81 

369 

127 

68 

16 

Sweet Sudan Grass 

3709 

72 

290 

100 

61 


a P 0.01 

1154 






M.D.S. 







a P 0.05 

1559 





(♦) 

I valori riportati rappresentano 

le medie di 

un solo campo. 
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Sorghi da foraggio. 1962. Campi sperimentali di Angoris 




P 

S 

d 

Si 


Cultivar 







% 

% 

% 

% 

1 

SP 256 * 

0.144 

0.094 

0.298 

0.369 

2 

SP 431 ♦ 

0.113 

0.102 

0.156 

0.509 

3 

Beefbuilder 

0.109 

0.098 

0.167 

0.423 

4 

Lindsey 101 F 

0.118 

0.110 

0.177 

0.385 

5 

Lindsey 92 F 

0.130 

0.130 

0.184 

0.480 

6 

Siloking 

0.143 

0.098 

0.198 

0.428 

7 

Lindsey 115 F * 

0.083 

0.113 

0.071 

0.602 

8 

Satiro 

0.146 

0.101 

0.149 

0.707 

9 

Saturno 

0.120 

0.097 

0.071 

0.728 

10 

SP 511 * 

0.141 

0.139 

0.468 

0.435 

11 

Soave 

0.132 

0.110 

0.149 

0.438 

12 

Frontier S 210 

0.190 

0.094 

0.191 

0.364 

13 

S 11 

0.171 

0.106 

0.149 

0.490 

14 

Hegary 

0.105 

0.114 

0.411 

0.408 

15 

Norkan 

0.152 

0.095 

0.212 

0.426 

16 

Sweet Sudan Grass 

0.140 

0.138 

0.397 

0.706 


Valore massimo 

0.190 

0.139 

0.468 

0.728 


Valore minimo 

0.083 

0.094 

0.071 

0.364 


Valore medio 

0.133 

0.108 

0.215 

0.493 

(♦) 

I valori riportati rappresentano le medie 

di un solo 

campo. 

















Patate. 1963. Campo sperimentale di Gorizia. Confronto statistico delle rese. 
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cvr. SP 256, min. Kg/ha 226 con la cvr. Frontier S 210), in zuccheri totali 
(mass. Q.li/ha 28.0 con la cvr. SP 256, min. Q.li/ha 6,5 con la cvr. Sweet 
Sudan Grass), in beta carotene (mass. Kg ./ha 1157 con la cvr. SP 511, min. 
Kg/ha 229 con la cvr. Sweet Sudan Grass) ; 

— la composizione dei foraggi (sostanza secca) in protidi grezzi (mass. 
9.62% nella cvr. SP 511; min. 4.81% nella cvr. Beefbuilder), in lipidi grezzi 
(mass. 3.04% nella cvr. Beefbuilder, min. 1.44% nella cvr. Satiro), in fibra 
grezza (mass. 37.76% nella cvr. Satiro, min. 27.67% nella cvr. Hegary), in 
estrattivi inazotati grezzi (mass. 58.99% nella cvr. Hegary, min. 48.78% 
nella cvr. Satiro), in ceneri grezze (mass. 6.53% nella cvr. Lindsey 115 F, 
min. 4.38 nella cvr. SP 256) e nei rispettivi principi immediati digeribili; 

— il grado di fogliosità delle piante (sulla sostanza secca) (mass. 
46.9% nella cvr. Soave, min. 23.5% nella cvr. Saturno); 

— il contenuto (riferito a sostanza secca) dei foraggi, forniti da cia¬ 
scuna cultivar: in zuccheri totali (mass. 21.26% nella cvr. SP 256, min. 
8.38% nella cvr. Satiro); in beta carotene (mass. 139.4 mg/Kg nella cvr. 
,SP 511, min. 31.3 mg/Kg nella cvr. Frontier S 210); in unità amido netto 

(mass. 43.26% nella cvr. Hegary, min. 42.01% nella cvr. Lindsey 115 F) ; in 
unità foraggere (mass. 61.78% nella cvr. Hegary, min. 60.00% nella cvr. 
Lindsey 115 F) ; 

— la composizione minerale dei foraggi (sulla sostanza secca): in 
fosforo (P) (mass. 0.190% nella cvr. Frontier S 210 , min. 0.083% nella 
cvr. Lindsey 115 F) ; in zolfo (S) (mass. 0.139% nella cvr. SP 511, min. 
0.094% nella cvr. Frontier S 210 ; in cloro (CI) (mass. 0.468% nella cvr. 
SP 511, min. 0.071% nella cvr. Saturno); in silicio (Si) (mass. 0.728% 
nella cvr. Saturno, min. 0.364% nella cvr. Frontier S 210); in sodio (Na) 
(mass. 0.171% nella cvr. Soave, min. 0.042% nella cvr. Norkan); in po¬ 
tassio (K) (mass. 1.811% nella cvr. Lindsey 115 F, min. 0.871% nella cvr. 
SP 256); in calcio (Ca) (mass. 0.493% nella cvr. Satiro, min. 0.257% nella 
cvr. Lindsey 115 F) ; in magnesio (Mg) (mass. 0.382% nella cvr. SP 511, 
min, 0.207% nella cvr. Saturno); il rapporto Ca/P (mass. 4.2 nella cvr. Sa¬ 
tiro, min. 2.1 nella cvr. Frontier S 210) ; l'alcalescenza alcalino-terrosa mass. 
37.7 meq/Kg nella cvr. SP 511, min. 22.0 della cvr. Lindsey 92 F) ; il residuo 
acido-basico (mass. + 0.32 eq/Kg nella cvr. Siloking, min. + 0.03 eq/Kg 
nella cvr. Hegary) ; 

— le asportazioni minerali operate da ciascuna cultivar: in azoto (N) 
(mass. Kg/ha 134 dela cvr. SP 256, min. Kg/ha 64 dalla cvr. Frontier S 
210 ); in anidride fosforica (P..O 5 ) (mass. Kg/ha 44 dalla cvr SP 256, min. 
Kg/ha 17 dalla cvr. Hegary); in anidride solforica (SO 3 ) (mass. Kg/ha 32 
dalla cvr. SP 431, min. Kg/ha 16 dalla cvr. Norkan); in anidride silicica 
(SiOJ (mass. Kg/ha 138 dalla cvr. SP 431, min. Kg/ha 60 dalla cvr. Fron¬ 
tier S 210 ); in cloro (CI) (mass. Kg/ha 39 dalla cvr. SP 256, min. Kg/ha 5 
dalla cvr. Saturno); ih ossido di sodio (Na^O) (mass. Kg/ha 18 dalla cvr. 
Soave, min. Kg/ha 3 dalla cvr. Norkan); in ossido di potassio (K,0) (mass. 
Kg/ha 199 dalla cvr. Lindsey 115 F, min. Kg/ha 78 dalla cvr. Hegary); in 
ossido di calcio (CaO) (mass. Kg/ha 74 dalla cvr. SP 256, min. Kg/ha 26 
dalla cvr. Hegary); in ossido di magnesio (MgO) (mass. Kg/ha 67 dalla 
cvr. SP 256, min. Kg/ha 29 dalla cvr Saturno); 

— l'effetto di due diversi ambienti pedologici (terreni alluvionali cal- 
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FAGIOLI 


'■esa in fagioli in grano di cultivar repe¬ 
ribili sul mercato sementiero italiano E' da notare che fra le culti¬ 
var messe in prova diverse appartengono alla categoria dei fagioli «man¬ 
giatutto» coltivati specialmente per la utilizzazione dei baccelli allo stato 
verde (fagiolini) e non per i fagioli in grano. 

Anno: 1964. 

Località: Gorizia. 

Azienda Agricola: Podere sperimentale dell’Istituto Chimico Agrario 
Sperimentale. 


PROSPETTO 15 

Fagioli. 1964. Campo sperimentale di Gorizia. Confronto statistico 
delle rese, (a P 0.05). 






resa». culti/^r ìndiCAlà con Ia 

jrecclò risultò. itAtisticAmente ec^uiVAlenle. 
con unA probAloilitti dal 55^ . aÌU rese 
delle cultivar colleoAte Ime^. 


<l 

2 

3 

4 

5 
G 

1 

a 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 
'il 
16 

19 

20 


belleriA lelU Tlorioli 
lò^ Victoire 
Su js e r te nd erojr e en 
Coco nò>no 
Wàtl-iS Aurora* 
To|5 Cvo^ 
Verdone 
Sò. oc à 
Borlotlino 
Prelude 
^Arnelltho (^u\rAhÌ»no 

Cillesero rAno 

Brlttle Wao( 
ErjAnl de NlontcAUe 
H^no d» Vi^ev-Aro 
Borlotto L^ja di juoci 
+Avorit 

Nerò. 

iMeteor 

M.D.S. zi. ?o.o5 


20.5 
19. i 

45.] 

45.5 
4A.3 

45.6 

42.5 
42.2 
44.] 

41.5 
40.8 

40.5 
40.4 

^•1 

1-5 

6-] 


42 


40 


2-7 
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Piano sperimentale: parcelle di 54 (m 10x5.4) distribuite a bloc¬ 
chi randomizzati con quattro ripetizioni. 

Varietà in prova: dieci varietà elencate e sommariamente descritte 
nel Prospetto 12. Le patate da seme provenivano in parte dal Ce.Mo.Pa. 
di Bressanone e in parte dal Centro studi per la patata dell'Istituto di 
Allevamento Vegetale di Bologna. 

Semina: eseguita il 5 aprile, a file distanti cm 90 con piante (tuberi 
interi) disposte a cm 25 sulla fila. 

Lavori colturali: vari trattamenti antiperonosporici e antidorifora du¬ 
rante la coltura: sarchiature. 


PROSPETTO 12 


Gorizia. Caratlerisliche delle cultivar. 


Colore 

della 

polpa 

Forma | 

del 

tubero 

! 

1 

Grossezza | 
del 

tubero 

! 

Profondità 
delle gemme 
nel tubero j 

Contenuto 

in 

amido 

1 

giallo chiaro 

1 

oblungo ricurvo 

grosso 

molto superficiali 

basso 

giallo chiaro 

tondo ovale 

grosso 

superficiali 

molto basso 

giallo chiaro 

ovale 

grosso 

molto superficiali | 

1 basso 

giallo chiaro 

ovale 

grosso 

superficiali 

molto basso 

da giallo a 
giallo chiaro 

irregolare 

grosso 

piuttosto profondi 

molto basso 

bianco 

rotondo 

molto grosso 

superficiali 

molto basso 

bianco 

tondo ovale 

molto grosso 

superficiali 

alquanto basso 

bianco 

lungo ricurvo 

grosso 

superficiali 

moderato 

bianco crema 

tondo ovale 

grosso 

alquanto superficiali 

medio 

da giallo a 
giallo chiaro 

tondo ovale 

1 

grosso 

piuttosto profondi 

basso 


Raccolta: a epoche diverse a seconda delle varietà. 

Resa: i risultati delle rese unitarie sono riportati nel prospetto 13 e 14. 
Relativamente alla cvr. Majestic (q.li/ha 246), considerata come ter¬ 
mine di confronto, sono risultate statisticamente (a P 0.01): 

— superiori, la cvr. Epoka (q.li/ha 301); 

— equivalenti le cvr: Agnes (q.li/ha 282), Tonda di Berlino (q.li/ha 
251), Saskia (q.li/ha 240), Kennebec (q.li/ha 239), Sirtema 
(q.li/ha 204) ; 

— inferiori le cvr. Katahdin (q.li/ha 193), Primura (q.li/ha 164), Bea 
(q.li/ha 158). 
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PROSPETTO 16 


caratteristiche delie cultivar. 


Forma del seme 

Grandezza 

del seme 

Baccello 

Precocità 

Utilizzazione 

allungato uniforme 

i 

grande j 

1 

curvo, piatto, 
croccante i 

senza filo 

molto precoce 

mangiatutto 

allungato cilindrico 

grande 

1 

verde scuro, croc¬ 
cante, carnoso 
senza filo j 

precoce 

mangiatutto 

1 fusiforme cilindrico 

medio-grande 

tondo, verde, sen¬ 
za filo ; 

molto precoce 

mangiatutto 

tondeggiante 

medio 

piatto, verde sen- i 
za filo 

precoce 

da sgranare 
mangiatutto 

1 ovale 

medio-piccolo 

giallo, senza filo 

abbastanza precoce 

mangiatutto 

fusiforme 

medio-grande 

verde, rotondo, 
senza filo 

molto precoce 

mangiatutto 

allungato 

medio-grande 1 

verde, 

tondeggiante 

medio precoce j 

da sgranare 

oblungo 

medio | 

1 

1 

verde chiaro, ton¬ 
do, lungo, senza i 
filo 1 

abbastanza precoce ' 

i 

mangiatutto 

1 ovale, quasi tondo 

1 

medio 

screziato di rosso 

■ 

medio precoce j 

j 

da sgranare 

1 

: corto cilindrico 

medio 

verde tondo 

precoce , 

da sgranare 

ovale, appiattito 

grande 

verde, lungo dirit- : 
to senza filo i 

medio precoce 

da sgranare 
mangiatutto 

allungato, appiattito. 

grande 

appiattito, verde 

, precoce 

da sgrainare 

leggermente renifor¬ 
me 



1 


tondeggiante, legger¬ 

medio 

piatto, senza filo 

j medio precoce 

mangiatutto 

mente appiattito 




; cilindrico breve 

! 

corto, tozzo, legger¬ 

medio-piccolo 

giallo, tondo, car¬ 
noso, senza filo 

1 medio-tardiva 

1 

: mangiatutto 
per coltura 
industriale 

mente appiattito 

medio-piccolo 

verde, tondo, car¬ 
noso senza filo 

: medio precoce 

mangiatutto 

ovale rigonfio 

grande 

screziato di rosso 

abbastanza precoce 

da sgranare 

ovale rigonfio 

grande 

screziato di rosso 

abbastanza precoce 

! da sgranare 

breve, cilindrico 

i 

1 

piccolo 

verde, diritto 

0 poco arcuato 

1 medio precoce 

1 mangiatutto 
per coltura 

1 industriale 

reniforme appiattito 

medio 

verde, largo 

precoce 

! da sgranare 

j cilindrico 

1 

molto piccolo 

verde, tondo, car¬ 
noso senza filo 

1 medio precoce 

1 mangiatutto 

! 
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PROSPETTO 14 


Paiate. 1963. Campo sperimentale di Gorizia. Rese e caratteristiche 
tecnologiche. 


Ordine di merito nella resa 

Cultivar 

Resa tuberi 

Indice di resa 

Sostanza secca 
nei tuberi freschi 

Peso medio 

di un tubero fresco 

Numero medio 

di tuberi freschi in 100 Kg. 

Buccia 

Polpa 

su 100 g 

di tubero fresco 

umidità 

su 100 g 

di tubero fresco 

*1 



q.li/ha 


% 

% 

n 

% 

% 


% 

1 

Epoka 

301 

132 

21.3 

83.8 

1193 

4.3 

80.4 

95.7 

78.6 

2 

Agnes 

282 

123 

19.6 

71.0 

1408 

6.0 

86.5 

94.0 

80.0 

3 

Tonda di Berlino 

251 

110 

20.9 

77.5 

1290 

4.2 

85.0 

95.8 

78.8 

4 

Majestic 

246 

107 

23.3 

71.5 

1400 

5.1 

86.0 

94.9 

76.2 

5 

Saskìa 

240 

105 

21.5 

82.3 

1215 

6.4 

81.7 

93.6 

78.3 

6 

Kennebec 

239 

104 

21.0 

104.4 

957 

5.9 

85.9 

94.1 

78.6 

7 

Sirtema 

204 

90 

19.8 

79.8 

1252 

3.4 

85.7 

96.6 

80 0 

8 

Katahdin 

193 

84 

19.3 

97.0 

1031 

4.8 

86.4 

95.2 

78.9 

9 

Primura 

164 

72 

18.5 

81.1 

1232 

6.4 

85.2 

93.6 

81.3 

10 

Bea 

158 

69 

19.5 

78.4 

1275 

4.3 

87.5 

95.7 

80.1 


Media del campo 

228 

100 









a P 0.05 

32 










M.D.S. 











a P 0.01 

43 










Nel Prospetto 14 sono riportati i risultati di alcuni rilievi di interesse 
tecnologico sui tuberi. 

La sperimentazione sulla patata verrà proseguita ed affinata nel pros¬ 
simo anno con prove di orientamento e di controllo resa di una 
ventina di varietà di patate precoci e con prove di trattamenti diversi sui 
tuberi (pregermogliazione, trattamenti fitormonici) e sui terreni (mul- 
ching) per ottenere un ulteriore anticipo di produzione di alcune cultivar 
precocissime. 
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sul letame in campo), solfato potassico 48/50% Q.li/ha 2 (distribuiti 
sul letame in campo). Il letame e i concimi chimici sono stati interrati 
con l’aratura. 

Piano sperimentale: parcelle di mq 36 (m 3.60x10) distribuite a 
blocchi randomizzati con quattro ripetizioni. 

Cultivar in prova: venti cultivar elencate e sommariamente descritte 
nel Prospetto 16. Il seme è stato acquistato da diverse Ditte sementiere. 

Semina: a file distanti cm 90 con piante disposte a fila continua; 
semina eseguita il 22 maggio. La semina delle cultivar Favorit, Meteor 
e Aguila Nera è stata forzatamente posticipata di dieci giorni rispetto a 
quella delle altre cultivar per un ritardo neH’arrivo del seme. 

Lavori colturali: trattamenti insetticidi (afidi), sarchiature. 

Raccolta: a epoche diverse a seconda delle cultivar. In diverse cul- 

PROSPETTO 18 

FAGIOLI. 1964. Campo sperimentale di Gorizia. Rese. 


Cultivar 

Resa 
in fagioli 
con 13% ! 

di umidità S 

1 ' 

Indice 
di resa ' 

i 

Durata del 
ciclo biologico 1 
fino alla 
maturazione 
dei semi | 

Peso di 
1.000 semi 

i 



Q.U/Ha 


giorni 

S 

1 

Bellezza della Florida 

20.5 

160 

75 

440 

2 

La Victoire 

19.3 

151 

80 

285 

3 

Supertendergreen 

16.3 

127 

75 

326 

4 

Coco nano 

15.7 

123 

80 

394 

5 

Wachs Aurora s 

15.5 

121 

85 

286 

6 

Top Crop 

14.3 

112 

75 

327 

7 

Verdone 

13.6 

106 

90 

365 

8 

Saxa 

12.5 

98 

85 

266 

9 

Borlottino 

12.2 

95 

90 

375 

10 

Prelude 

11.7 

91 

80 

264 

11 

Cannellino 

11.5 

90 

90 

477 

12 

Saluggia 

10.8 

84 

80 

417 

13 

Ciliegero nano 

10.5 

82 

90 

368 

14 

Brittle Wax 

10.1 

79 

100 

313 

15 

Enfant de Montcalme 

8.7 

68 

90 

265 

16 

Borlotto di Vigevano 

7.5 

58 

85 

471 

17 

Borlotto lingua di fuoco 

6.9 

54 

85 

470 

18 

Favorit 

* 

« 

♦ 

276 

19 

Aguila Nera 

* 

♦ 

♦ 

438 

20 

Meteor 

>K 


♦ 

309 


Media del campo 

12.8 

100 




a P 0.01 

3.4 





M.D. S. 






a P 0.05 

2.7 




* 

Spiegazioni nel testo. 
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FAGIOLI 1964 - Sommario delle 


Cultivar 

Sinonimi j 

Colore del seme 

1 Bellezza della Florida 

1 

Florida Belle 

1 

rosa carne 

2 La Victoire 

K2 j 

nero lucente 

3 Supertendergreen 

(= Top Crop?) 

marrone chiaro con strisele 
^ chiare e scure 

4 Coco nano 


bianco 

5 Wachs Aurora 


1 bianco con strisciature ca- 
1 moscio 

6 Top Crop 

( = Super tengreen?) 

marron chiaro con strisele 
chiare e scure 

7 Verdone 

Nano del Piemonte 

giallo-bruno, verdastro 

8 Saxa 


1 da giallastro a rosato 

9 Borlottino 

di Praga, Regina, 
Uovo di quaglia 

^ rosa salmone striato 

1 di rosso 

10 Prelude 


bianco 

11 Cannellino 

Quarantino 
( = Lingot Blanc) 

bianco 

12 Saluggia 

Bassanese 

rosa salmone striato 
di rosso 

13 Ciliegero nano 


rosso bruno 

14 Brittle Wax 

Butirro 

bianco con macchia nera 

bianco con macchia 

15 Enfant de Montcalme 


j marrone 

16 Borlotto di Vigevano 

Nano di Vigevano 
( = Borlotto Lingua 
di fuoco?) 

rosa salmone striato 
di rosso 

17 Borlotto Lingua di fuoco 

( = Borlotto di Vige¬ 
vano?) 

rosa salmone striato 
di rosso 

18 Favorit 


bianco, talvolta rosato 

19 Aguila Nera 


1 bianco con macchie 
' marrone 

20 Meteor 


bianco reticolato 

1 
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ERBAI DI AVENA - VECCIA 


1) Campo sperimentale di Farra d’Isonzo. 

Anno: 1964 

Località: Farra d'Isonzo 

Azienda: Az. Agricola Piave-lsonzo 

Terreno (i dati sono riferiti a terra fina setacciata a 1 mm e secca¬ 
ta aH’aria}: ferrettizzato ricco di scheletro (41.2%), a tessitura sabbio- 
limosa (sabbia 60.95%, limo 22.10%, argilla bruta 16.95%), a reazione 
subalcalina (pH 7.75), con leggera presenza di calcare (2.72%), discre¬ 
tamente fornito di azoto totale (N 0.201%), scarsamente dotato di ani¬ 
dride fosforica di pronta assimilabilità (P.Oj kg/ha 54, met. Morgan-Peech), 
discretamente fornito di ossido di potassio prontamente assimilabile 
(K.O kg/ha 182, met. Morgan-Peech). 

Preparazione del terreno: aratura eseguita il 28 ottobre, a 30-35 cm., 
in piano; erpicature. 

Concimazione: perfosfato 18/20% q li/ha 7; sale potassico 40/42% 
q.li/ha 2; solfato ammonico 20% q.li/ha 2. 

I concimi fosfatici e potassici sono stati distribuiti in due volte: i/C 
prima dell’aratura e interrati con l’aratura, i rimanenti 2/3 dopo l’aratu¬ 
ra e interrati con erpicature in croce. 

Veccie in prova e schema sperimentale: 1) veccia vellutata selez. 

PROSPETTO 21 

Erbai avena-veccia. 1964. Campo sperimentale di Farra d'Isonzo. 


Sostanza fresca Sostanza secca 
( allo sfalcio ) (in stufa a 105") 

Foraggio misto Origine 



avena+veccia 

del 

Resa 

Umidità 

Resa 

Veccia 

Avena 



seme 

q.li/ha 

% 

q.li/ha 

% 

% 

1 

vellutata (selez. Avanzi) 

Foggia 

280 

84.0 

45 

69.8 

30.2 

2 

di Cerdagne (nazionale) 

Foggia 

280 

84.5 

43 

68.9 

31,1 

3 

di Cerdagne (estera) 

Francia 

265 

85.5 

38 

67.1 

32.9 

4 

sativa 

Catania 

177 

78.0 

39 

43.0 

57.0 

5 

sativa stirpe 1890 (selez. Conti) Foggia 

153 

76.2 

36 

46.0 

54.0 

6 

Weirosa 

Foggia 

142 

79.4 

29 

40.7 

59.3 

7 

di Narbona (selez. Conti) 

Foggia 

118 

80.6 

23 

36.1 

63.9 


r a P 0.05 31 

M.D.S I 

[ a P 0.01 42 
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Terreno (i dati si riferiscono alla terra fina setacciata a 1 mm secca 
all'aria): ferrettizzato con elevata percentuale di scheletro (scheletro: 
34.82%, terra fina 65.18%); sabbioso-limoso (sabbia: 55.96%; limo 
31.30%; argilla bruta 12.74%); sensibilmente calcareo (calcare totale 
7.00%), a reazione leggermente subalcalina (pH 7.60), discretamente 
dotato di azoto totale (N 0.210%), piuttosto povero di anidride fosforica 
prontamente assimilabile (P.Oj Kg/Ha 64, met. Morgan), non molto do¬ 
tato di potassio di pronta assimilabilità (KoO Kg/Ha 96. met. Morgan). 
Preparazione del terreno:.in piano, aratura a circa 30 cm. 
Concimazione presemina: letame Q.li/ha 200, distribuito su tutta la 
superficie del campo, perfosfato minerale 18/20% Q.li/ha 5 (distribuiti 

PROSPETTO 17 

Fagioli. 1964. Campo sperimentale di Gorizia. Confronto statistico 
delle rese, (a P O.OI). 


- U 111 YÀ 



Là. ^es^. delU cultivar indicÀ.tòv c-on \ò. 
{reccl^- risultò. bIaI i st ic Ani ente eauivAUnie, 
con urlA pr obAloilitÀ del 99^0,Alle \-ese 
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PROSPETTO 22 


Campo sperimentale di Farra d'Isonzo. 


immediati grezzi 
(alla raccolta) 


Principi nutritivi immediati grezzi 
nella sostanza secca (in stufa a 105") 


Lipidi 

Fibra 

Ceneri 

Estr. inaz. 

Protidi 

Lipidi 

Fibra 

Ceneri 

Estr. inaz. 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

0.56 

6.05 

1.86 

10.25 

20.84 

3.00 

28.20 

8.95 

39.01 

0.63 

6.48 

2.08 

10.89 

20.14 

2.32 

26.32 

9.07 

42.15 

0.56 

5.77 

1.84 

9.34 

17.76 

2.65 

26.23 

8.71 

44.65 

0.56 

5.60 

1.66 

8.26 

14.90 

2.54 

27.51 

8.48 

46.57 

0.38 

3.80 

1.26 

6.49 

15.61 

2.67 

27.22 

8.75 

45.75 

0.36 

4.08 

1.40 

6.54 

15.00 

2.72 

28.00 

8.93 

45.35 

0.48 

4.51 

1.43 

6.25 

17.13 

2.87 

28.87 

8.56 

42.57 


PROSPETTO 24 

Erbai avena-veccia. 1964. Campo sperimentale di Farra d'Isonzo. 




Stadio 

Principi nutritivi immediati 


Specie e cultivar 

vegetativo 

grezzi sulla sostanza : 

secca 



allo sfalcio 


(in 

stufa a 

105") 






3 

3 

2 

‘g 






"o 



d 






£ 

a 

s 

ò 

w B 

w-9 





% 

% 

% 

% 

% 

1 

Veccia vellutata (selez. Avanzi) 

inizio fioritura 

24.75 

3.13 

27.45 

9.28 

35.39 

2 

Veccia di Cerdagne (nazionale) 

inizio 

» 

23.56 

2.18 

24.80 

9.41 

40.05 

3 

Veccia di Cerdagne (estera) 

inizio 

» 

20.63 

2.64 

24.36 

8.94 

43.43 

4 

Veccia sativa 

piena 

» 

18.37 

2.31 

24.49 

8.69 

46.14 

5 

Veccia sativa str. 1890 









(selez. Conti) 

piena 

» 

19.81 

2.63 

23.94 

9.34 

44.28 

6 

Veccia Weirosa 

piena 

» 

18.94 

2.74 

25.39 

9.85 

43.08 

7 

Veccia di Narbona (sei. Conti) 

fine 

» 

26.31 

3.17 

26.99 

8.95 

34.58 

8 

Avena cvr. Angelica 

fine 

» 

12.25 

2.73 

29.86 

8.33 

46.83 
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tivar la maturazione dei semi non è stata simultanea ma si è protratta 
per un periodo abbastanza lungo [specialmente: Saxa, Cannellino, Agui- 
la Nera). 

Resa: i risultati delle rese unitarie sono riportati nei Prospetti 17, 
18 e 19. Le rese delle cultivar Favorit, Meteor e Aguila Nera non sono 
state riportate nei prospetti nè sono state incluse nelle medie generali 
e nei calcoli statistici essendo risultate molto basse perchè buona parte 
dei legumi non è riuscita a maturare. Le tre cultivar, come è stato accen¬ 
nato in precedenza, sono state seminate con un ritardo di dieci giorni 
rispetto alle rimanenti cultivar. 

Nel Prospetto 20 sono riportati i risultati dell’analisi chimica (prin¬ 
cipi Immediati) dei fagioli delle cultivar messe in prova. 


PROSPETTO 19 


FMIOLI 1964 - Principi nutritivi immediati 
(sulla sostanza seccata in stufa a 105 °) 


Cultivar 

Protidi 

grezzi 

(Nx6.25) 

Lipidi 
grezzi 
(estratto 
etereo) ' 

Fibra 

grezza 

Ceneri 

Estrattivi 
inazotati 
(per dif¬ 
ferenza) 



% 

% 

o/o 

o/o 

o/o 

1 

Bellezza della Florida 

21.69 

1.15 

7.62 

5.38 

64.16 

2 

La Victoire 

22.56 

1.58 

5.00 

3.86 

67.00 

3 

Supertendergreen 

24.31 

1.52 

6.86 

3.95 

63.36 

4 

Coco nano 

24.25 

1.25 

6.07 

4.38 

64.05 

5 

Wachs Aurora 

23.63 

1.70 

5.18 

4.46 

65.05 

6 

Top crop 

24.38 

1.58 

6.35 

3.89 

63.30 

7 

Verdone 

25.63 

1.17 

6.28 

4.02 

62.90 

8 

Saxa 

23.75 

0.95 

7.75 

4.12 

63.47 

9 

Borlottino 

26.06 

1.77 

4.60 

4.17 

63.40 

10 

Prelude 

22.13 

1.27 

7.48 

4.05 

65.07 

11 

Quarantino cannellino 

27.12 

1.19 

7.68 

4.46 

59.55 

12 

Saluggia 

29.81 

1.63 

5.31 

3.87 

59.38 

13 

Ciliegero nano 

27.00 

1.03 

5.16 

4.73 

62.08 

14 

Brittle Wax 

25.06 

1.15 

9.06 

4.31 

60.42 

15 

Enfant de Montcalme 

26.94 

1.99 

7.04 

3.52 

60.51 

16 

Nano di Vigevano 

28.00 

1.01 

8.80 

4.57 

57.62 

17 

Borlotto lingua di fuoco 28.13 

0.91 

8.56 

4.53 

57.87 

18 

Favorit 

23.88 

1.00 

6.07 

4.30 

64.75 

19 

Aguila nera 

26.69 

1.80 

5.06 

4.81 

61.64 

20 

Meteor 

25.19 

1.67 

5.80 

4.02 

63.32 
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Lavori colturali: rullature nei mesi invernali: nìtratature (nitrato di 
calcio 15% q.li/ha 1.5 in due volte}. 

Raccolta: eseguita il 16 maggio simultaneamente per tutte le veccie. 

Risultati: le rese in foraggio fresco e in sostanza secca sono ripor¬ 
tate nel Prospetto 25. 

La prova non è risultata statisticamente significativa. 


PROSPETTO 25 

Erbai avena-veccia. 1964. Campo sperimentale di Angoris. 


Sostanza fresca Sostanza secca 
( allo sfalcio ) (in stufa a 105°) 



Foraggio misto 

Orìgine 

Resa 

Umidità 

Resa 

Veccia 

Avena 


avena+veccia 

del 

seme 

q.li/ha 

% 

q.li/ha 

% 

% 

1 

di Cerdagne (nazionale) 

Foggia 

231 

76.7 

54 

47.0 

53.0 

2 

di Cerdagne (estera) 

Francia 

223 

75.8 

54 

47.5 

52.5 

3 

vellutata (sei. Avanzi) 

Foggia 

221 

77.0 

51 

47.9 

52.1 

4 

Weirosa 

Foggia 

203 

76.9 

47 

48.4 

51.6 

5 

sativa st. 1890 (sei. Conti) 

Foggia 

196 

76.1 

47 

48.6 

51.4 

6 

sativa 

Catania 

185 

77.3 

42 

48.4 

51.6 

7 

di Narbona (sei. Conti) 

Foggia 

173 

74.6 

44 

43.1 

56.9 


M.D.S. n.s. 


2) Campo sperimentale di Angoris 
.Anno: 1964 

Località: Angoris (Cormòns) 

Azienda: Azienda Agricola S.A.T.C.A. 

Terreno (i dati sono riferiti a terra fina setacciata a 1 mm seccata 
ali’aria): ferrettizzato alquanto ricco di scheletro (38.7%), a tessitura 
sabbio-limosa (sabbia 52.73%, limo 28 94%, argilla bruta 18.33%), pra¬ 
ticamente acalcareo, a reazione neutra (pH 77.30), non molto fornito di 
azoto totale (N 0.165%), piuttosto povero di anidride fosforica prontamente 
assimilabile (P..O, kg/ha 38, met. Morgan-Peech), piuttosto scarso di ossido 
di potassio di pronta assimilabilità (K.,0 kg/ha met. Morgan-Peech). 


Estratto da «L’agricoltura friulana», 1965 . Tip. Grafica Moderna 
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Erbai avena-veccia. 1964 


Foraggio misto 
avena 4-veccia 


1 Avena+veccia vellutata (sei. Avanzi) 

2 Avena-f veccia di Cerdagne (nazion.) 

3 Avena-sveccia di Cerdagne (estera) 

4 Avena+veccia sativa 

5 Avena+veccia sativa str. 1890 (Conti) 

6 Avena+veccia Weirosa 

( Avena+veccia di Narbona (sei. Conti) 


Composizione Principi nutritivi 

del foraggio nel foraggio fresco 


Avena 

Veccia 

Umidità 

Protidi 

% 

% 

% 

% 

30.2 

69.8 

84.00 

3.33 

31.1 

68.9 

84.50 

3.12 

32.9 

67.1 

85.50 

2.57 

57.0 

43.0 

78.00 

3.28 

54.0 

46.0 

76.20 

3.72 

59.3 

40.7 

79.40 

3.09 

63.9 

36.1 

80.60 

3.32 


PROSPETTO 23 

Erbai avena-veccia. 1964. Campo sperimentale di Farra d'Isonzo. 

(I dati sono riferiti a foraggio fresco) 


Principi nutritivi 
immediati digeribili 










£ 

£ 



Foraggio misto 

avena+veccia 

o 

Protidi 

Lipidi 

Fibra 

Estrattivi 

inazotati 

Unità 

amido netto 

h£ 

ì 

•a 

bn 

Sf 

u 

a 

'S 

• pN 

s 

Relazione 

nutritiva 









p 

p 




% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

Kg/Ha 


1 

Veccia vellutata 

16.0 

2.53 

0.37 

2.57 

4.37 

8.82 

12.61 

3530 

3.1 

2 

Veccia di Cerdagne naz. 

15.5 

2.37 

0.28 

2.32 

4.58 

8.50 

12.14 

3399 

3.2 

3 

Veccia di Cerdagne est. 

14.5 

1.96 

0.29 

2.17 

4.54 

8.00 

11.44 

3031 

3.7 

4 

Veccia sativa 

22.0 

2.36 

0.39 

3.20 

6.87 

11.20 

16.00 

2832 

4.6 

5 

Veccia sativa 1890 

23.8 

2.68 

0.44 

3.43 

7.30 

12.12 

17.31 

2648 

4.4 

6 

Veccia Weirosa 

20.6 

2.22 

0.39 

3.29 

6.54 

10.88 

15.55 

2208 

4.8 

7 

Veccia di Narbona 

19.4 

2.39 

0.39 

2.97 

5.5? 

9.87 

14.10 

1664 

3.9 
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Avanzi (Foggia). 2) veccia di Cerdagne nazionale (Foggia), 3) veccia di 
Cerdagne estera (Francia), 4) veccia Weirosa (Foggia), 5) veccia di 
Narbona selez. Conti (Foggia), 6) veccia sativa selez. Conti stirpe 1890 
(Foggia), 7) veccia sativa (Catania). Come pianta tutrice è stata impie¬ 
gata la avena cvr. Angelica. Le parcelle di m- 80 (4x20) sono state ripe¬ 
tute sei volte e distribuite a blocchi randomizzati. 

Semina: eseguita a macchina il 30 ottobre, a file distanti cm. 12 
una dall’altra alternativamente con avena e con veccia. Seme in ragione 
di kg./ha 100 per l’avena e kg./ha 50 per le veccie a seme grosso e kg./ha 
^0 per le veccie a seme più piccolo. 

Lavori colturali: rullature nei mesi invernali; nitratature (nitrato di 
calcio 15% q.li/ha 1.5 in due volte). 

Raccolta: eseguita il 29 maggio simultaneamente per tutte le veccie 
(inizio fioritura dell’avena. Inizio fioritura delle veccie vellutata e di 
Cerdagne, piena fioritura delle veccie sativa, Weirosa e di Narbona). 

Risultati: le rese ad ettaro in foraggio fresco e in sostanza secca sono 
riportate nel Prospetto 21. 

La prova è risultata di alta significatività statistica (probabilità supe¬ 
riore al 99%). 

Le più alte rese di foraggio misto sono state raggiunte con la veccia 
vellutata e con le veccie di Cerdagne (statisticamente equivalenti fra loro). 
La veccia di Narbona è risultata la veccia meno adatta per erbai vernino- 
primaverili nelle condizioni ambientali della prova (pianura ferrettizzata del 
Friuli orientale). 

Di ciascun foraggio misto nel Prospetto 23 sono indicate le rese ad 
ettaro in unità foraggere. 

Controllo chimico-qualitativo dei foraggi: separatamente per ciascuna 
veccia in prova e per l’avena sono stati determinati i princìpi nutritivi im¬ 
mediati grezzi (Prospetto 24). 

Nei Prospetti 22 e 23 sono riportati i risultati dei controlli chimico¬ 
qualitativi (princìpi nutritivi immediati grezzi e digeribili, unità amido, unità 
foraggere, relazioni nutritive) dei foraggi misti di avena-veccia. 

Preparazione del terreno: aratura eseguita il 24 ottobre, a 30 cm. di 
profondità, in piano; erpicature. 

Concimazione: perfosfato 18/20% q.li/ha 9; sale potassico 40/42% 
q.li/ha 4; solfato ammonico 20% q.li/ha 2. 

Veccie in prova: 1) veccia vellutata selez. Avanzi (Foggia), 2) vec¬ 
cia di Cerdagne nazionale (Foggia), 3) veccia di Cerdagne estera (Fran¬ 
cia), 4) veccia Weirosa (Foggia), 5) veccia di Narbona selez. Conti 
(Foggia). 6) veccia sativa selez. Conti stirpe 1890 (Foggia), 7) veccia 
sativa (Catania). Come pianta tutrice è stata impiegata l'avena cvr. An¬ 
gelica. 

Piano sperimentale: parcelle di m" 60 (5x12) distribuite secondo 
lo schema statistico dei blocchi randomizzati con quattro ripetizioni. 

Semina: eseguita il 28 ottobre a file distanti 15 cm una dall'altra 
alternativamente con avena e con veccia. 

Seme in ragione di kg./ha 110 di avena e kg./ha 50 per le veccie a 
seme grosso e kg./ha 40 per le veccie a seme più piccolo. 
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